
SPORT 

Protagonisti 
e Grandi 
Assenti 

SAMPDORIA-JUVENWS Quasi due mesi senza partite 
il rientro e subito un gol 

A cento giorni dal Mondiale riprende a tempo pieno 
Boskov: «Il discorso scudetto non è ancora chiuso» 

Scusate il ritardo 
Vìalli dal primo minuto 

Schillaci duro 
«Segno più di lui» 
• i TORINO. La trasferta di Marassi e una di 
quelle che la Juve rimanderebbe volentieri. 
Tre giorni fa la sfida con il Milan, che ha as
sorbito tutte le energie, mercoledì prossimo 
quella con l'Amburgo, decisiva per l'Europa, 
la Samp insomma e un impegno scomodo 
che potrebbe ulteriormente creare problemi 
all'organico già ridotto all'osso di Zolf. «L'as
senza di Tncella sarà quella più importante, 
perché mancherà il suo senso dell'organizza
zione del gioco», dice il tecnico preoccupatis
simo. Ma la partita 6 comunque molto impor
tante perche se la Juve dovesse vincerla e fa
re il bis con il Milan fra sette giorni, sarebbe 
riaperto anche il discorso scudetto. Nella rab-
berciatissima formazione bianconera Bonetti 
farà il libero, con Bruno e Calia marcatori ri

spettivamente su Vialli e Mancini. Schillaci 
farà ancora coppia con Casiraghi, che oggi 
compie ventuno anni e ha promesso un as
sist a Totò per aprirgli la strada in nazionale. 
A proposilo di questo tema, Schillaci ha riba
dito in nsposta a Vialli che non gli manca af
fatto la gavetta, come ha sostenuto recente
mente il Luca nazionale. «Sette anni ed un 
numero di gol superiore al suo sono suffi
cienti», ha ribadito il siciliano. Nonostante l'e
mergenza. Zoff porterà in panchina soltanto 
tre giocatori. Il tecnico teme la fantasia e l'im
prevedibilità dei blucerchiati, ma soprattutto, 
essendo uomo capace di fiutare perfetta
mente l'atmosfera, teme il calo di tensione e 
la salute fisica dei suoi, in un periodo già fin 
troppo travagliato. 

UT.P. 

Giocherà contro la Juventus fin dal primo minuto, 
era previsto: ma che Vialli sarà? Se lo chiedono 
tutti, da Boskov a Vicini fino al diretto interessato, 
due mesi senza pallone .e il ritomo domenica scor
sa. 36 minuti e subito un gol alla Fiorentina. Si era 
fatto male il 30 dicembre (gara con la Cremone
se), infrazione al quinto metatarso del piede de
stro: ora gioca con uno speciale plantare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • GENOVA Due fessure ce
lesti sotto una chioma ricciolu
ta e quello sguardo che resterà 
sempre a metà fra il casual e la 
presa in giro. Non è difficile ri
conoscere Gian Luca Vialli, 
specie adesso che la sua im
magine rischia di inflazionarsi 
in he visto anche in prima fila 
al Festival di Sanremo. Pallone 
a parole, pallone sul campo, 
negli ultimi tempi ha vinto de
cisamente la prima versione, 
sarà anche per questo che 
Vialli ha deciso di risparmiarsi 
un po' sulle interviste, un gior
no fa settimana e qualche rara 
eccezione. Meglio non esage
rare. «Quasi due mesi senza 
partite vere e per fortuna Bos
kov mi ha convinto a giocare 
quello spezzone con la Fioren
tina. A cento giorni dai mon
diali e con l'avvicinarsi della 
partita di Coppa delle Coppe 
col Grasshoppers uno pensa a 
guarire perfettamente, a ri
schiare il meno possibile. Inve
ce è andata bene: via in cam
po, via il dolore al piede e ho 

fatto anche un gol>. Un po' di 
fastidio l'ha avvertito nel dopo
partita, tuttavia in questi giorni 
Vialli si è sentito meglio e con
tro la Juventus ci sarà: con 
quel plantare speciale che gli 
ha consigliato a Barcellona il 
professor Villadot, un plantare 
più largo di quello adottato in 
ottobre dopo la partita col Bo-
russia-Dortmund. quando i pri
mi dollori lo misero sull'altolà. 
L'attaccante della Samp ha pa
tito un infortunio poco fre
quente per un calciatore: ap
poggiando male in corsa la 
pianta del piede si procurò 
quella frattura «per usura», co
me spiegarono i medici che 
neanche ora, a guarigione 
pressoché avvenuta, riescono 
a diagnosticare con esattezza 
quando il dolore sparirà defini
tivamente. 

•lo comunque gioco. La 
Samp deve affrontare un ciclo 
terribile di partite, Juventus, 
Roma e Napoli, oltre alla dop
pia sfida di Coppa con gli sviz

zeri. Tutto concentrato in un 
mese. Il campionato è quasi 
del Milan, anche se non si può 
mai dire, di sicuro però io vo
glio la Coppa delle Coppe. 
Non sono al massimo, non so 
se oggi sarò in campo fino alla 
fine, però l'importante é che io 
sia qui». «La Juventus è la squa
dra più in forma del momento, 
forse anche più del Milan che 
resta però su un gradino più al
lo. Con Boskov abbiamo stabi
lito una tattica aggressiva so
prattutto nel primo tempo: e 
questo in base a una statistica, 
su 43 gol la Juve ne ha segnati 
34 nei primi 45 minuti». Milan e 
Juve al top: proprio le due 
squadre che hanno inseguito 
Vialli a lungo e inutilmente. 
«Non mi sono mai pentito di 
quello che ho fatto: la mia in
tenzione è quella di restare a 
Genova fino ai 30 anni e poi di 
giocare negli Usa: degli States 
mi piace tutto, dalla lingua al 
modo di vivere». 

La Samp andrà contro una 
cabala: quest'anno a Genova 
non ha mal perso, però l'ulti
ma sconfitta a domicilio (30 
aprile '89) fu proprio con la 
Juventus, fini 2 a I e quel gior
no Vialli era in panchina dopo 
l'infortunio patito in Nazionale 
contro l'Ungheria. E a proposi
to di Nazionale: oggi ci sarà il 
confronto a distanza con Schil
laci che molti vedrebbero be
ne in azzurro proprio a fianco 
di Vialli. «Benissimo, ma sia 
chiaro che io non sponsorizzo 
nessuno. Non lo faccio con 

Mancini, non vedo perché do
vrei farlo con Schillaci: decide
rà il commissario tecnico. Sui 
risultati non brillantissimi della 
Nazionale non mi preoccupo 
più di tanto: se non partiamo 
favoriti è molto meglio, lo spe
ro lo stesso di (are un grande 
Mondiale, magan questo ripo
so forz -.io rr.i consentirà di arri
vare a giugno con meno stress 
nella testa e nelle gambe». 

Per distrarsi, poi, Vialli ha 
sempre nel cassetto la sua ri
cetta a base di musica. -Musica 
rock, da anni quando posso 
suono alla batteria in un grup
po che si chiama "Zyg" di cui 
fanno parte alcuni miei vecchi 
amici di Cremona». Col rientro 
del suo pupillo, Boskov ha ri
trovato tutta la verve di cui è in 
possesso: ieri a Bogliasco ha 
arringato la squadra ricordan
do che «il campionato non ò fi
nito e tutto può ancora succe
dere. Se batte la Juve la Samp 
è ancora in corsa. Non ci sarà 
il crollo dell'anno scorso per
ché minori sono i nostri impe
gni. L'obiettivo minimo in 
campionato é il terzo posto e 
la quota 41 punti: due record 
storici che la Samp non é mai 
riuscita a raggiungere. Abbia
mo anche un'immagine nuova 
da difendere: una volta erava
mo una squadra che lottava 
per non retrocedere, ora sia
mo sempre in prima fila. 
Quanto a Vialli non mi aspetto 
subito i suoi miracoli perché 
non gioca una partita vera dal 
30 dicembre». 

NAPOLI-GENOA 

LECCE-ROMA I giorni di Manfredonia. Mercoledì saprà dalla Commissione Coni se ha chiuso con il calcio 
«Il malore colpa dello stress da calcio? So solo che senza stress sarei stato un atleta mediocre» 

«Non vado in giro a mendicare un certificato» 
Mercoledì prossimo la commissione medica della Fe
derazione deciderà il futuro di Manfredonia. A ses
santasette giorni di distanza da quel Bologna-Roma 
del 30 dicembre 1989, in cui il giocatore crollò a ter
ra colpito da un violento malore, seguito da tre arre
sti cardiaci, si saprà se Manfredonia può riprendere 
l'attività. Il «no» dei medici chiamati a deliberare 
sembra scontato, ma lui non si è ancora rassegnato. 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA Dice: -Sono sere
no, ho fiducia nei medici. So
no convinto che espnmeranno 
U loro parere affidandosi alle 
cartelle cliniche. Gli esami che 
ho sostenuto, hanno chiarito 
che Manfredonia é un uomo 
sano. Gli ultimi accertamenti 
sono stati i più dolorosi: una 
sonda introdotta ncH'artcrìa al
l'inguine, due ore di scosse 
elettriche al cuore. Una matti
nata di sofferenza, ma dovevo 
farlo. Erano gli esami più im
portanti. Anche in questo caso 

é andato tutto bene. Questa se
rie di esiti negativi, ecco il mo
tivo della mia tranquillità, non 
può non essere presa in consi
derazione da chi dovrà deci
dere. Voglio comunque chian-
re una cosa: so che in caso di 
parere negativo potrei giocare 
sotto la mia responsabilità, ma 
dovrei mendicare un certifica
to alla Usi. E io non ho nessu
na intenzione di prestarmi ad 
una situazione simile». 

Lionello parla a scatti, come 
sempre. La voce spezza il si

lenzio della sua casa ai Parioli. 
Trofei, targhe, fotografie, alcu
ne delle quali ingiallite. Quin
dici anni di camera affidati a 
mobili e mura. Trcnlaquattro 
anni il prossimo novembre, il 
viso segnato da cicatrici, ricor
do delle ultime due partite con 
il Napoli, Manfredonia appare 
in forma. Svanito il pallore di 
gennaio, tirato, la linea perfet
ta, sembra un giocatore in pie
na attività: -In questi due mesi 
non ho mar perso la speranza 
di tornare in campo. Mi sono 
riposato, ho curato l'alimenta
zione, ho fatto lunghe passeg
giate. Se la commissione do
vesse darmi l'Ok, potrei rico
minciare ad allenarmi e torna
re ai miei livelli in poco tempo. 
E la Roma si ritroverebbe un 
giocatore in più nella volata-
Uefa». 

La sensazione generale è 
che però molto dillicilmente 
Manfredonia potrà riprendere 
l'attività. Accertato che non 

esistono problemi di natura 
cardiaca, la causa di quel ma
lore è stata attribuita allo 
stress. E lo stress, nel calcio 
moderno, è un compagno on
nipresente. La commissione 
medica, mercoledì prossimo, 
valuterà anche quest'aspetto. 
Manfredonia replica attribuen
do allo stress il merito della 
sua carriera da protagonista : 
•Senza stress, sarei stato un 
mediocre. Mi spiego: avere 
uno stimolo continuo mi ha 
sempre dato la carica giusta. 
Quello spinto particolare, tal
volta magari cinico, é stato la 
chiave per arrivare in alto. Un 
bilancio? Avrei potuto vincere 
di più, sicuramente. Con Lazio 
e Roma ho vissuto il declino 
dei loro momenti miglion, ma, 
nonostante tutto, sono soddi
sfatto. Non ho rimpianti, la mia 
parte, comunque, l'ho fatta». 

Da mercoledì, intanto. Man
fredonia potrebbe essere un 
ex-calciatore, con il problema 

del futuro: «In questi due mesi, 
ù ovvio, al domani ci ho pensa
lo. Ho deciso: comunque va
da, e io mi auguro di poter gio
care altri due anni, non farò 
l'allenatore. Quella del tecnico 
è una professione troppo lega
ta agli umori degli altri. Basta
no due o tre giocatori che ti vo
gliono fare la fronda, e sei co
stretto ad andartene. Mi piace
rebbe fare il manager il desti
no, nelle mie mani, nel bene e 
nel male». 

Neanche un po' di rabbia, 
se la commissione darà parere 
negativo, nel dover chiudere 
cosi una carriera vissuta co
munque sempre in salita? Sa
rci un folle se mi lamentassi. 
Non posso dimenticare che 
quel pomenggio mi hanno 
strappato alla morte. E in 
ospedale, quei giorni, ho visto 
gente che stava peggio di me. 
Stare qui a lamentarsi per due 
anni di calcio in meno, di fron
te ai veri drammi della vita, mi 
sembra davvero una follia». 

Dopo il blitz a Sanremo 
bloccato dal mal di schiena 

Maradona salta 
il Festival 
del San Paolo 

FRANCESCA DE LUCIA 

• • NAPOLI. Niente festival per 
Maradona? Molto probabil
mente l'argentino, reduce dal 
blitz sanremese, dovrà rinun
ciare alla rentrée al San Paolo. 
Ieri mattina Diego £ sembrato 
pessimista circa le sue possibi
l i di giocare con il Genoa. 
•Riesco a correre ma come po
trebbe fare mio padre - ha det
to scuro in volto - . Credo pro
prio di non farcela». Maradona 
é contrariato anche per altri 
motivi. «Leggo !.ui giornali che 
sarei in svendita. Ed invece ri
peto che non voglio andarme
ne da Napoli!». C'è chi ha criti
cato la sua presenza al Festival 
di Sanremo. «Andassero a quel 
paese, io faccio il mio dovere 
in campo. Avevo promesso a 
mia moglie di portarla al Festi
val. Non devo giustificarmi con 
nessuno». 

Maradona non si è ancora 
ripreso dal mal di schiena che 
lo colpi nel corso della gara 
con la Roma. >ln questi giorni 
mi hanno punto da tutte le par
ti», si è lamentato. Nelle sue 
parole il divorzio col dottor Oli
va appare ormai ufficiale. 
«Molte persone mi hanno delu
so - spiega l'argentino - c'è 
chi ha speculalo sulla mia 
schiena impedendomi di gio
care una grandissima partita, 
quella contro l'Inter. Ma ades
so so quali sono i miei veri 
amici...». 

Un Maradona arrabbiato e 
polemico che rischia di lascia

re solo ancora una volta il Na
poli in una giornata cruciale. 
•Quando la squadra vince si di
ce che può fare a meno dì me. 
Quando perde e io non ci so
no, si fa intendere che la colpa 
e mia. Questo non mi sta be
ne». Squalificati Carnevale e 
Corradmi, Bigon ha non pochi 
problemi per allestire la forma
zione da opporre alla squadra 
genoana. in trasferta la meno 
penetrabile del campionato. 
Sembra sicuro, Intanto, il rien
tro di Alessandro Rcnica al 
centro della difesa parteno
pea. Il sacrificato dovrebbe es
sere Baroni. Nel caso non fosse 
disponibile Maradona, la ma
glia numero 10 andrebbe a Zo
la mentre sarà Mauro il sostitu
to di Carnevale. 

L'assenza del capitano az
zurro svaluta anche la sfida tut
ta sudamericana del San Pao
lo. «Maradona è sempre il più 
grande di tutti - dice l'urugua-
giano Aguilera - . A noi farebbe 
piacere non incontrarlo anche 
perche sappiamo che il Napoli 
giocherà questa partita doven
do vincere a tutu i costi. A noi 
invece andrebbe benissimo 
anche un pareggio». L'arrivo a 
Napoli della squadra di Sco
glio ha coinciso con alcune vo
ci che davano proprio il mago 
delle Lipari come uno dei pro
babili sostituti di Bigon. «Mara
dona è l'unico giocatore per il 
quale pagherei due volte il bi
glietto» ama dire Scoglio. Un 
particolare non trascurabile. 

l 

Lazio 
e Inter 
13 ciascuno 

Lionello Manfredonia, l'ultima volta In campo il 30 dicembre 1989 

Sia Lazio sia Inter hanno fatto -13- nel numero di succes
si riportati a Roma nello scontro che le vede opposte. I pa
reggi sono stati 20. L'Inter si e aggiudicata (3-1) l'Incontro 
della scorsa stagione interrompendo un digiuno di suc
cessi che durava dal 1974-75. La squadra blancazzurra ha 
conseguito l'ultima vittori» nel 1983-B4. punteggio 3-Q. 
Lecce e Roma si sono Incontrate per 2 volte allo Stadio 
del tiare: la Roma è passata per 3-0 nella stagione 1985-
86 (che al ritorno vedrà la clamorosa afférmazione del pu
gliesi), mentre nella scorsa stagiono l'incontro è termina-
m n-o 
Mllan-Ascoll si è giocata per 10 volte e chiaramente I ros
soneri hanno I precedenti dalla loro, con 6 vittorie, 3 pa
reggi ed un'unica sconfitta rimediata alla prima giornata 
del torneo 1986-67,1-0 con rete di Barbuti. All'andata si * 
registrate t'ultima sconfitta rossoneri. ' 
Il Napoli ed II Genoa si sono Incontrate per 29 volte allo ' 
stadio S. Paolo od II bilancio totale vede la supremazia 
del colori partenopei, con 13 vittorie contro le sole 5 dei li
guri. Da notare come il pareggio sia stato II risultato finale 
degli ultimi 5 incontri. Gli azzurri hanno colto il loro ultimo 
auKeapo nella stagione 1973-74oer 1-0. 
É II ventottesimo scontro tra Sampdorla e Juventus a Ma
rassi, sfida che presenta un bilancio equilibratissimo: 14 
vittorie blucerchlate, 12 luventlne • 11 pareggi. L'ultimo 
pareggio si è verificato nella stagione 1987-68, un 2-2 con 
il definitivo pareggio juventino siglato da Scirea, al suo ul
timo gol In carriera. Straripante l'ultima affermazione del 
liguri: 4-1 neH'86-67 con doppietta di Vialli, gol di Mancini, 
Brlegel e Serena. 

Desideri 
ancora fuori 
• E Trasferta a rischio della 
Roma a Lecce. Ancora senza 
Desideri e privo di Pellegrini il 
tecnico Gigi Radice sceglie 
Conti fin dal primo minuto 
mentre relega in panchina 
Rizzitelli, sempre più oggetto 
misterioso. Al suo posto gioca 
Baldini, che domenica scorsa 
contro il Milan aveva rilevalo, 
al IO' della ripresa, proprio il 
compagno. Ritoma in panchi
na anche Piacentini. I giallo-
rossi hanno subito due scon
fitte consecutive (con Napoli 
e Milan), incassando sette reti 
e segnandone soltanto una. 
Una nuova sconfitta a Lecce 
allontanerebbe la Roma dalla 
zona Uefa, obiettivo che Radi
ce vorrebbe centrare per farsi 
rimpiangere più che dal presi
dente Viola dai tifosi gialloros-
si. 

ATALANTA-BOLOGNA 

Ferron 1 Cusin 
Contratto 2 Galvani 
Pasciullo 3 Villa 
Bonacina 4 Boninl 

Barcella S lliev 
Progna e Cabrini 

Stromberg 7 Marronaro 
Madonna a Geovanl 
Bresciani 0 Waas 
Bortolazzl I O Bonetti 
Caniggia 11 Giordano 

Arbitro: Dal Forno di Ivrea 

Pioni 13 Sorrentino 
Porrmi 13 L Villa 

Prandelll14Giannelll 
Palem 15 Marangon 
Bordin 16 Trosce 

LECCE-ROMA 

Terraneo 1 Cervone 
Garzya 2 Berthold 

Ferri 3 Nela 
Conte 4 Gerolln 

Levanto S Tempestllll 
Caronnante 0 Comi 

Monero 7 Conti 
Barbas S DI Mauro 

Pascmi! 0 voeiier 
Benedetti I O Giannini 

Vlncze 11 Baldien 

Arbitro: Bcschin di Legnogo 

Negletti 12 Tancredi 
vìrdis 13 Piacentini 

Ingrosso 14 Muzzi 
Morello 15 Cuce lan 
Renna 15 Rizzitelli 

CESENA-BARI 

Rossi 
Cuttone 

Nobile 
Esposito 

Calcaterra 
Jozic 

Turchetta 
Piraccini a 
Agostini 0 

Domini 10 
Djuk ic l l 

Mannini 
Losoto 
Carrara 
Terraconere 
Lorenzo 
Brambati 
Urbano 
Gerson 
Monelli 
Maiellaro 
Perrone 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Fontana 12 Drago 
Gelaln 13 Fioretti 

Ansaldi 14 Ceramlcola 
Del Bianco 15 Lupo 

Zagattl 15 Scarafonl 

MILAN-ASCOLI 

Pazzagil 1 Loneri 
Tassoni 2 Destro 

Salvatori 3 Cavaliere 
Colombo 4 Carino 

Costacurta 5 Aloici 
Baresi 0 Bonetti 

Stroppa 7 Chierico 
Rnkaard 8 Sabato 

VanBasten 0 Casogrande 
Fuser 10 Giovanne»! 

Massaro 11 CvetKovic 

Arbitro: Ceccanni di Livorno 

G, Galli 12 Bocchino 
F. Galli 13 Rodla 

Lantignottl 14 Zaini 
Ancelotti 16 Didonè 

Simone 16 Fusco 

FIORENTINA-CREMONESE VERONA-UDINESE 
(ad 

Landucci 
Dell'Ogno 
Volpecina 
Faccenda 

Pioli 
Battistmi 

lacrimi 
Dunga 

Buso 
Saggio 
Nappi 

Arezzo) 
Violini 
Garzilll 
Favoni 
Gualco 
Montortano 
Citterio 
Merlo 

e Ferraronl 
• Dezotti 

10 Avanzi 
11 Llmpar 

Arbitro: Amendolla di Messina 

Pellicano 12 Turcl 
Banchelll 13 Galletti 
Matrone 14 Bonoml 
Malusa isMaspero 
Zironolli 16 Neffa 

NAPOLI-GENOA 

Giuliani 
Ferrara 

Francml 
Crippa 

Alemao 
Renica 

Fusi 
De Napoli 

Careca 

Braglia 
Torrente 
Pertìomo 
Ruotolo 
Collovati 
Signorini 
Eranio 
Fionn 
Fontolan 

Zola 10 Paz 
Mauro 11 Aguilera 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Di Fusco 12Gregon 
Bigliardi 13 Rosy 

Baroni 14 Urban 
Bucciarelli 16 Ferroni 
Maradona 16 Rotella 

Perù zzi 
Cahsti 

Pusceddu 
Sotomavor 

Favero 
Gutierrez 
Gaudenzi 

Prytz 
Gritti 

Magrln 
erbis Acero 

Garetta 
Oddi 
Sensini 
Vanoll 
Gal par oli 
Lucci 
Mattel 

a Orlando 
• Branca 

1 0 Gallego 
11 Balbo 

Arbitro: Longhi di Roma 

Bodinl 12 Abate 
Bertozzl 13 Jacobelli 
Mazzeo 14 Brunlera 

Giacomarro 15 Sartore 
Iorio 16 Bianchi 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

Pagliuca 1 Tacconi 
Mannini 2 Galia 
Carboni 3 De Agostini 

Pari 4 Alessio 
Vierchowod 5 Bruno 

Invernili* e Bonetti 
Lombardo 7 Aleinikov 

Katanek a Barros 
Vialli • Casiraghi 

Mancini 10 Marocchi 
Sa lsanol l Schillaci 

Arbitro: Luci di Firenze 

Nuclari 12Bonaiuti 
Lanna 13Bno 

Dossena 14 Serena 
Victor 15 
Breda 16 

LAZIO-INTER 

Orsi 
Monti 

Sergio 
Pin 

Gregucci 
Soldo 

Bertoni 
leardi 

Troglio 
Sclosa 

So sa 

1 Malvoglio 
2 BergorrTi 
3 Brefime 
4 Matteoli 
5 Mandorlini 
• Verdelli 
7 Bianchi 
a Berti 
O Klinsmann 

1 0 Matthaeus 
11 Morello 

Arbitro: Lanese di Messina 

Sassanelll 12 Mondinl 
Plscedda 13 Rossini 
Beruatto 14 Baresi 
OlivaresisDiGia 

Amanldo 16 Cucchi 

CLASSIFICA 
Milan punti 40. Napoli 38. Inter 
35: Sampdona e Juventus 34, 
Atalanta e Roma 29; Bologna 27; 
Lazio 24; Bari 23, Genoa e Lecce 
22: Fiorentina 21, Udinese 20, 
Cesena 19: Cremonese 18: Ve
rona 17, Ascoli 16. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 11-3 ora 15) 

Aacoh-Cesena 
Atalanta-Lazio 
Bolopna-Fiorentina 
Genoa-Bari 
Inter-Verona 
Juventus-Milan 
Lecce-Napoli 
Roma-SampdvTla 
Udinesa-Cremonese 

SERiEB 

Ancona-Avellino: Guidi 
Cagliari-Brescia: Fucci 
Catanzarc-Foooia: Boggi 
Como-Padova: lori 
Licata-Reggiana: Merlino 
Parma-Monza: Boemo 
Pescara-Messina: Arcangeli 
Reggina-Barletta: Ballo 
Torino-Cosenza; Bizzarri 
Triestìna-Pisa: Di Cola 

CLASSIFICA 
Pisa punti 35; Tonno 34; Caglia
ri 33; Reggina e Pescara 30; 
Ancona 28;Regglana 27; Parma 
e Triestina 26; Padova 25; Fog
gia, Avellino, Brescia e Monza 
23; Messina 22; Licata 21; Co
senza e Barletta 20; Catanzaro 
16; Como 15. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 11-3. ore 15) 
Avellino-Catanzaro 
Barletta-Parma 
Brescia-Raoglna 
Cosenza-Ancona 
Foggia-Pescara 
Messina-Triestina 

Monza-Cono 
Padova-Tonno 
Pisa-Licata 

SERIE CI 

GIRONE A 
Derthona-Chievo 
Lucchese-Prato 
Mantova-L. Vicenza 
Modena-Carpi 
Montevarchi-Alessandria 
Piacenza-Empoli 
Spezia-Arezzo 
Trento-Casale 
Venezia-Carrarese 

CLASSIFICA 
Modena punti 30: Lucchese 29: Em
poli e Venezia 26, Chievo 24; Carpi, 
Spezia e Piacenza 23: Carrarese 20: 
Casale 19, Alessandria, Arezzo. Vi
cenza, e Mantova 18: Prato 17; Tren-
to e Montevarchi 16. Derlhona 14 

GIRONE B 
Casertana-Brmdisi 
Calama-C Puleolana 
F Andna-Ternana 
Ischia-Salernitana 
Palormo-Francavilla 
Perjgia-Casarano 
Sambenedettese-Giarre 
Siracusa-Monopoli 
Torres-Taranto 

Regglana-Cagliari 

CLASSIFICA 
Taranto, Casarano e Salernitana 
26, darre e Ternana 27; Palermo 
25; Brindisi 24, Casertana (') 22, F. 
Andra e Catania 21: Siracusa e C. 
Puteolana 19; Perugia 18; Monopoli 
17; Ischia 14, Torres e Francavilla 
13; Sambenedettese 12. 
(') Penalizzataci2punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Pro Livorno 
Cuneo-Rondinella 
Massese-Ponsacco 
Novara-Poggibonsi 
Olbia-Sarzanese 
Oltrepò-Pavia 
Pontedera-Tempio 
Pro Vercelli-Cuoiopatli 
Siena-La Palma 

GIRONE B 
Contese-Cittadella 
Juvedomo-Sassuolo 
Legnano-Varese 
Oreeana-Trevlso 1-0 (ieri) 
Palazzolo-Ravenna 
Pergocrema-Suzzara 
Solbiatese-VIrescit 
Spas-Pro Sesto 
Valdaqno-Ospitaletto 

GIRONE C ** 
Baracca-Teramo '? 
Campobasso-Castel di Sangro >j 
Celano-Jesl 
Civitanovese-Rimlni 
Giulianova-Gubbio 
Lanciano-Fano 
Riccione-Forlì 
Tranl-Bisceglie - - , 
VisPesarc-Chietl ' 

GIRONE D 
Acireale-Trapani 
Nicastro-V. Lamezia 
Battipagllese-Turris 
Frosi none-Pro Cavese 
Kroton-Nola 
Latlna-Fasano 
Lodigianl-A. Leonzio 1-0 (ieri) 
Martina Franca-Altamura 
Potenza-Ostia Mare 

iiiiiiiiiiiiim 30 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 


